
L’assessore D’Ambrosio

Piano regolatore del sociale
e della salute, maggior coin-
volgimento dell’associazioni-
smo, della cooperazione e
dei cittadini nell’attuazione
delle politiche sociali, siner-
gie fra enti e istituzioni nel-
la progettazione e pianifica-
zione degli interventi. È sta-
ta una svolta epocale la ri-
forma del welfare contenuta
nella legge quadro n. 328
del 2000. Una riforma detta-
ta dalla necessità di abban-
donare la tradizionale ge-
stione dei servizi di tipo so-
ciale, non più adeguata alla
realtà per la riduzione pro-
gressiva delle disponibilità
economiche pubbliche e per
le mutate esigenze dell’uten-
za. E che ha costretto le isti-
tuzioni territoriali a trasfor-
marsi a tappe forzate verso
un nuovo concetto di politi-
che sociali attuate con la
partecipazione integrata di
istituzioni, enti e «terzo set-
tore» (onlus, volontariato,
cooperazione sociale) alla
progettazione e gestione dei
servizi di welfare.

«L’obiettivo dell’Ammini-
strazione comunale è quello
di mettere in rete le diverse
risorse del territorio - spie-
ga l’assessore comunale
competente, Claudia D’Am-
brosio - evitando così la
frammentazione degli inter-
venti, riducendo eventuali
sprechi e inefficienze e indi-
viduando le problematiche
sociali emergenti e le priori-
tà condivise, per convergere
verso un’area d’impegno co-
mune». Traducendo: il Co-
mune, pur mantenendo la
titolarità e il controllo delle
funzioni, ha stipulato accor-
di con altre istituzioni per
avviare nuovi progetti socia-
li lasciati poi alla gestione
di soggetti esterni come le
cooperative sociali, le onlus
e simili, in grado di garanti-

re maggior flessibilità opera-
tiva razionalizzando le risor-
se.
E sono partiti i primi proget-
ti. Come il protocollo d’inte-
sa con Regione, Azienda sa-
nitaria e Istituto triestino
interventi sociali, per fare
di quest’ultimo il soggetto
unico per la gestione delle
case di riposo. Oppure il
«global service» per le perso-
ne anziane, che fornisce pa-
sti a domicilio, lavanderia,
pulizia e assistenza domici-
liare e che ha più di 500
utenti. Ancora, il pronto in-
tervento domiciliare effet-
tuato in collaborazione con
l’Azienda sanitaria a benefi-

cio di anziani non autosuffi-
cienti in situazioni d’emer-
genza. I quali, sfruttando
una corsia preferenziale,
vengono presi subito in cari-
co dagli operatori e curati e
assistiti in tempo reale, sen-
za sottostare ad una lunga
trafila burocratica. Partito
nel maggio 2004, fino a di-
cembre aveva ricevuto più
di 700 segnalazioni, 400 del-
le quali sono poi diventati
interventi veri e propri.
In collaborazione fra Comu-
ne, Azienda sanitaria e Ater
ha visto invece la luce il Pro-
getto Habitat, che ha come
obiettivi la prevenzione in
campo sociale, abitativo e

sanitario e la rivitalizzazio-
ne del territorio. Si sta at-
tuando in alcuni rioni (Roz-
zol Melara, Gretta, San Gia-
como, Valmaura, Borgo San
Sergio e presto anche San
Giovanni) dove in strutture
di edilizia pubblica esistono
portierati sociali. Funziona
in doppio senso: da una par-
te i cittadini possono rivol-
gersi ai portierati per sotto-
porre i propri problemi e
chiedere ausilio, dall’altra
sono gli stessi portierati a
muoversi nel territorio per
conoscere direttamente le
problematiche, organizzare
interventi preventivi e re-
sponsabilizzare i cittadini
residenti.

«La sinergia con Ater e
Azienda sanitaria nello stu-
dio e realizzazione dei pro-
getti d’intervento è straordi-
naria - sottolinea l’assesso-
re -. L’integrazione fra enti
e istituzioni diverse per ope-
rare insieme, indipendente-
mente dalla coloritura politi-

ca, è possibile - afferma
D’Ambrosio -; è proprio ciò
che sta accadendo qui nel-
l’attuazione degli interventi
di politica sociale».
E adesso è in piena progetta-
zione il Piano regolatore del
sociale e della salute, sul
quale si sta lavorando da
gennaio dopo che la Legge
regionale 23/2004 ha recepi-
to i contenuti della
328/2000, definendo fra le
altre cose le linee guida per
l’attuazione dei Piani di zo-
na (da parte dei Comuni) e
dei Piani di attività territo-
riali (da parte delle Aziende
sanitarie). «Ci stiamo lavo-
rando alacremente. Abbia-
mo creato il Comitato istitu-
zionale composto dai sei Co-
muni della provincia, dal-
l’Azienda sanitaria e dalla
Provincia per dare l’avvio ai
tre piani di zona. Il percorso
del Piano regolatore del so-
ciale è già stato presentato
alla Commissione consiliare
assistenza e alle organizza-
zioni sindacali, attualmente
lo stiamo facendo con i Con-
sigli circoscrizionali allarga-
ti».
Un dinamismo che deve pe-
rò fare i conti con le caren-
ze, che ci sono. «Mancano
soldi rispetto a bisogni in
crescita continua e soprat-
tutto manca personale, inu-
tile nasconderlo - chiarisce
D’Ambrosio - quest’anno ci
sono stati assegnati quaran-
tasette milioni, che contia-
mo di integrare ancora con
altre risorse statali per l’at-
tuazione della legge 328. In
quanto al personale, l’area
promozione e protezione so-
ciale dispone di 450 dipen-
denti. Servirebbe il poten-
ziamento di alcune figure
tecniche competenti, ma
dobbiamo confrontarci con
un blocco delle assunzioni e
dunque fare con quel che ab-
biamo».

Matteo Contessa

L’antenna di via Galilei, quasi «mimetizzata» tra quelle tv.

È il secondo caso in città dopo quella di Rozzol. Revocato il parere favorevole del consiglio della Terza circoscrizione

Sarà tolta l’antenna di via Galilei
Accolte le istanze del Comitato dei cittadini: «Siamo a due passi dalle scuole»

Trieste è oramai la città
apripista nella lotta alle an-
tenne radiomobili. Sarà tol-
ta, ed è il secondo caso in cit-
tà dopo quello di Rozzol di
un mese fa, l’antenna siste-
mata dalla società di telefo-
nia «H3G» sull’edificio di via
Galilei 5, in comproprietà
fra la fondazione Modugno e
la Pro Senectute.

Va in questa direzione la
richiesta del consiglio della
Terza circoscrizione, compe-
tente per territorio. Con una
delibera votata all’unanimi-
tà, l’organo di rappresentan-
za dei cittadini del rione ha
revocato il parere favorevole
che aveva espresso in prece-
denza, accogliendo così le
istanze del Comitato dei cit-
tadini, sorto proprio per evi-
tare questa nuova installa-
zione. L’iniziale via libera i
consiglieri circoscrizionali lo
avevano dato sulla base di
una imperfetta conoscenza
della situazione. In un pri-
mo tempo, infatti, la «H3G»
aveva individuato come edi-

ficio utile per la
collocazione del-
l’antenna ripeti-
tore, quello di
via Kandler 12.
Ma in conse-
guenza della vi-
cinanza con le
scuole Suvich e
Mauro e di un
parere negativo
espresso al ri-
guardo dall’Ar-
pa, era stato lo
stesso Comune
ad annullare al-
l’epoca d’ufficio
l’autorizzazio-
ne edilizia ne-
cessaria per l’in-
s t a l l a z i o n e .
L’Agenzia regionale per
l’ambiente aveva verificato
una grave difformità con le
norme di tutela della popola-
zione residente. La «H3G»
aveva allora optato per
un’altra collocazione, sce-
gliendo l’edificio di via Gali-
lei, situato a pochi passi da

via Kandler. In
quel momento i
consiglieri circo-
scrizionali cad-
dero in errore,
dando un pare-
re favorevole a
questa nuova
installazione, ri-
tenendo che la
precedente con-
cessione fosse
ancora valida.
Accortisi dello
sbaglio, i com-
ponenti del Con-
siglio circoscri-
zionale hanno
adesso corretto
il proprio pare-
re, schierando-

si perciò contro la nuova in-
stallazione. Ma il combatti-
vo Comitato dei cittadini, ai
quali ha dato il suo apporto
il consigliere comunale del
gruppo dell’Ulivo Alessan-
dro Minisini (protagonista
del caso di eliminazione del-
l’antenna ripetitore per la te-

lefonia, avvenuta poche set-
timane fa nel rione di Roz-
zol), non ha giudicato suffi-
ciente il parere dei consiglie-
ri circoscrizionali. «Chiedia-
mo un incontro con i proprie-
tari dell’immobile, cioè la
fondazione Modugno e la
Pro Senectute» hanno detto
in questi giorni. «Inoltre pre-
senteremo al Comune una ri-
chiesta affinché sia recepita
la normativa contenuta nel-
la legge regionale n.28 del
2004, e il relativo decreto at-
tuativo del 19 aprile di que-
st’anno, hanno aggiunto,
che migliora in senso favore-
vole alla popolazione resi-
dente il regolamento che di-
sciplina le autorizzazioni al-
l’installazione di antenne ra-
diomobili e i criteri da rispet-
tare». Nella nota diffusa dal
Comitato, oltre che sottoline-
are il fatto che «la zona delle
vie Kandler e Galilei ospita
una serie di siti sensibili, co-
me numerose scuole e il
Giardino pubblico» i cittadi-
ni del rione sostengono che

«l’area è anche penalizzata
da una serie di installazioni
già avvenute che di fatto ne
coprono l’intera superficie».
«Siamo sulla strada giusta»
ha commentato Minisini «e
faremo altre battaglie per la
salute dei cittadini».

u. sa.

L’assessore Claudia D’Ambrosio spiega gli obiettivi dell’Amministrazione comunale

«Creare una rete dei servizi sociali»
Maggior coinvolgimento delle associazioni e dei cittadini

«Quella dell’assessore
D’Ambrosio è una visione
disneyana della realtà del-
l’assistenza. Di fatto sta fa-
cendo il liquidatore dell’as-
sistenza pubblica». Non è
tenero Marino Sossi, segre-
tario provinciale della fun-
zione pubblica Cgil. «Il Co-
mune dovrebbe continuare
a gestire direttamente la
fascia di lavoro pubblico
che ha attualmente, favori-
re l’aumento della qualità
dei servizi e offrire maggio-
ri garanzie ai lavoratori
che operano nel settore. In-
vece - prosegue - vuole
esternalizzare tutto, con
uno squilibrio fra l’alto co-
sto dei servizi agli utenti e
le situazioni lavorative me-
no protette e più povere
per gli operatori».

Più propositivo Stefano

De Colle dell’Acli-Asap.
«Dobbiamo creare una re-
te fra noi del terzo settore
e fare proposte, perchè sia-
mo in una fase embrionale
e stiamo provando diverse
modalità di rapporto fra
pubblico e privato sociale».
De Colle pensa a una con-
certazione a tre (Comune,
imprese e sindacati) per
cercare insieme soluzioni,
«Non tutto può essere pa-
gato dal pubblico, il priva-
to deve intervenire sempre
più incisivamente. Ma si
tratta anche di capire qua-
li servizi servono realmen-
te e come erogarli».

Per Fausto Ferrari, pre-
sidente del Cest, il proble-
ma è tutto economico: «Per
il tipo di servizio che dia-
mo (assistenza ai disabili
intellettivi non autosuffi-

cienti, ndr) c’è differenza
notevole fra quanto ha sta-
bilito la Regione con l’ana-
lisi dei costi e quanto inve-
ce versa il Comune. O inte-
gra il proprio contributo
oppure rischiamo di non
farcela più».

Un nuovo modo di pensa-
re invoca Roberto Colapie-
tro, presidente della Clu
Franco Basaglia: «Con la
legge 328 non si parla più

di assistenza, ma di diritti
dei cittadini. Quindi serve
un cambiamento culturale
negli operatori pubblici, in
quelli del terzo settore e
anche degli utenti, che de-
vono poter partecipare al-
la scelta dei servizi. La
328 è solo una traccia sul-
la quale tanto bisogna an-
cora fare, è un processo co-
stante che mette in gioco
diversi attori».

Votare. Sentendosi liberi di
esprimere il voto in base al-
la propria coscienza. Ma vo-
tare. È questo il forte appel-
lo lanciato ieri ai triestini
dai rappresentanti della li-
sta «Cittadini», in vista del-
la consultazione referenda-
ria, abrogativa della procrea-
zione assistita, in program-
ma il 12 e il 13 giugno. Han-
no parlato in tanti, proprio
per manifestare all’esterno
le diverse anime di un movi-
mento, hanno tenuto a sotto-
lineare i numerosi esponen-
ti della lista, che fa della li-
bertà di coscienza degli ade-
renti un principio fondamen-
tale. «Lasciare allo Stato il
compito di dettare la morale
– ha detto il consigliere re-
gionale Uberto Drossi Fortu-
na – è un errore gravissimo.
Bisogna andare alle urne».

Drossi Fortuna ha anche
ricordato che l’evolversi del-
la società ha fatto sì che le
donne diventino madri a
un’età più matura, notoria-
mente meno favorevole alla
procreazione. Allora bisogna
provvedere – ha concluso -
permettendo l’utilizzo di
strumenti che garantiscano
il rispetto dei diritti». Maria
Teresa Bassa Poropat, an-
che lei consigliere regionale
della lista, ha definito la leg-
ge che sarà sottoposta al giu-
dizio della gente «medioeva-
le e oscurantista», perché ha
trascurato la condizione fem-
minile e la maternità». La
Bassa Poropat ha poi critica-
to chi si nasconde dietro la
«complessità del quesito sot-
toposto agli elettori». «È
troppo facile dicendo questo
giocare sull’aspetto emotivo

– ha sottolineato – lo sforzo
deve invece essere quello di
spiegare i vari elementi che
saranno oggetto del referen-
dum. Non si può arrivare al-
l’assurdo – ha concluso –
per cui la donna ha dignità
solo se e in quanto madre.
Eliana Frontali, capogruppo
della lista nel consiglio pro-
vinciale, ha denunciato il
«Comitato del non voto, che
sembra dimenticare che esi-
stono 30 mila embrioni già
pronti». La Frontali ha poi
citato un vecchio ma sempre
valido principio: «La morale
imposta per legge è il germe
della tirannia». Il presiden-
te del movimento, Mauro
Tommasini, impossibilitato
a presenziare all'incontro,
ha inviato una nota nella
quale afferma che «la parte-
cipazione dei cittadini a deci-

sioni di questo tipo è fonda-
mentale. Sottrarsi al voto –
ha proseguito – significa ne-
gare la democrazia e prestar-
si al gioco di chi conta sulla
somma dell’assenteismo fi-
siologico e della diserzione
calcolata». Il deputato trie-
stino dei «Cittadini», Rober-
to Damiani, testimonial na-
zionale al Tg1 per il fronte
del «sì» al primo quesito refe-
rendario, «volto a garantire
la libertà della ricerca scien-

tifica», si legge in una nota
del partito, ha definito la
partecipazione al voto «un
atto di doverosa solidarietà
operante, anche nello spirito
cristiano, verso tutti coloro
che sono afflitti da malattie
degenerative, in particolare
nei confronti delle migliaia
di bambini e ragazzi ai quali
abbiamo l’obbligo morale di
assicurare una speranza».
Aldo Attruia ha detto che
«un Parlamento a grande
maggioranza maschile si è
permesso di fare una legge
che condiziona le donne». Al-
l’appuntamento hanno par-
tecipato anche i consiglieri
comunali Roberto Decarli e
Alessandro Carmi e quelli
circoscrizionali Rubina Me-
nin, Claudio Valentini e
Franco Valentini.

u. sa.

AcegasAps, i vincitori del concorso «La qualità della vita»
I lavori scelti illustreranno il calendario didattico 2006

Intitolato a Giorgio Cantoni l’auditorium di fisica
del liceo scientifico «Guglielmo Oberdan»

Tra due giorni Trieste diventerà capitale dell’oncologia
muscoloscheletrica: da martedì 24 maggio, infatti, e fino a
mercoledì 25 si terrà, all’hotel Savoia Excelsior la riunio-
ne annuale dell’Italian Sarcoma group, l’associazione che
riunisce tutti gli specialisti italiani del settore. A seguire
dal 25 al 27 maggio, si svolgerà al Centro congressi della
Stazione marittima la diciottesima edizione del congresso
annuale dell’European musculoskeletal oncology society
(Emsos), l’associazione internazionale che riunisce gli spe-
cialisti europei di oncologia muscoloscheletrica, ovvero dei
tumori che interessano l’apparato locomotore. Tutti gli
eventi sono organizzati a Trieste dal direttore dell’Unità
operativa di ortopedia dell’ospedale di Gorizia, Franco
Gherlinzoni. Solo negli ultimi 20 anni i progressi della chi-
rurgia e delle terapie oncologiche hanno consentito di evi-
tare l’amputazione in casi di tumore maligno.

Partiti i primi progetti
su case di riposo, pasti
a domicilio, lavanderia,
pulizia e assistenza
domiciliare agli anziani.
Sinergie Ater-Sanità

Alessandro Minisini

Ma non mancano le critiche
e richieste di maggiori fondi

Un disabile alle prese con le barriere architettoniche.

Trieste capitale dell’oncologia
Riunione del Sarcoma group

IN BREVE

I Cittadini invitano comunque a recarsi alle urne per le consultazioni del 12 e 13 giugno

Referendum, appello al voto
Per la Bassa Poropat
«la legge da abrogare è
medievale e oscurantista»

Roberto Damiani

Premiati i vincitori del concorso «La qualità della vita» vara-
to da AcegasAps al quale hanno partecipato le elementari e
le medie dei comuni padovani e giuliani serviti da Acega-
sAps. I dodici lavori scelti dalla giuria, sei patavini e sei giu-
liani, premiati con un buono acquisto di 200 euro ciascuno,
diventeranno le immagini del calendario didattico 2006 che
Acegas Aps distribuirà nelle scuole nella’mbito dello svilup-
po del progetto «La qualità della vita». Questi i premiati giu-
liani: Bruno Icardi (scuola media Ivan Cankar); Maddalena
Cecchini, Livia Maietta, Valeria Pizzuti (classe II F Istituto
comprensivo Dante Alighieri); Chiara Binetti, Laura Folla
(classe II G Istituto comprensivo Dante Alighieri); Marinel-
la Peresson (classe II C Istituto comprensivo Dante Alighie-
ri); Classe IV (Istituto Sacro cuore di Gesù); Francesco Bru-
no (classe II scuola elementare Domenico Rossetti).

Minin: «Autorità
portuale autonoma
senza la politica»
«L'Autorità portuale de-
ve essere resa del tutto
indipendente dai condi-
zionamenti politici, con-
trariamente a ciò che
chiede Carbone con pervi-
cace cultura politicista,
ossia che il sindaco coinci-
da con l'Autorità portua-
le». Così risponde Ladi
Minin di Libertà e Auto-
nomia per il Friuli Vene-
zia Giulia di Trieste a
Gianfranco Carbone, del
Coordinamento Laico ri-
formista. «Occorrono per-
sonalità autonome e te-
ste pensanti che abbiano
una visione globale e com-
petenze alte. Depoliticiz-
zare i livelli decisionali:
questa deve essere la pa-
rola d'ordine. Il problema
vero, prosegue Minin, sta
nell'individuare una buo-
na politica per governare
il porto e trovare un buon
governatore. Ma per far-
lo bisogna uscire dagli
schemi tradizionali. Nien-
te di più neutro ed effi-
ciente che una gara inter-
nazionale, come avviene
per i grandi direttori d'or-
chestra, per i grandi ar-
chitetti, per le grandi ope-
re ingegneristiche».

Indagine realizzata dal Gruppo inchiesta

Rifondazione: «Il potenziamento
del Porto? Solo se ci si allea
con Capodistria e Monfalcone»

C'è uno spazio inutilizzato grande come 250 campi di cal-
cio, tra il Porto Nuovo e il Porto Vecchio. Quale sarà il de-
stino di quest'area immensa, dislocata nel prezioso fronte
mare di Trieste? E, in caso si sfruttino appieno le sue
potenzialità commerciali, quale futuro attende il territorio
circostante, carente d'infrastrutture adeguate?

Sono solo alcuni degli interrogativi sollevati dal Gruppo
inchiesta di Rifondazione, che l’altra sera ha presentato la
prima tranche del suo lavoro sul porto di Trieste alla Casa
del popolo di Ponziana. «Nell'ultimo anno abbiamo assisti-
to a più di un convegno sul problema del porto - ha sottoli-
neato Paolo Hlacia, presentando lo studio -. In nessuno pe-
rò si è posto il problema dei lavoratori o della sicurezza del
lavoro, nemmeno alla luce degli ultimi incidenti. Questo la
dice lunga sul livello di attenzione rispetto al problema del
porto».

«La questione dei lavoratori - dicono infatti i rappresen-
tanti del Gruppo inchiesta - non può essere trattata, come
di solito accade, alla stessa stregua di altre caratteristiche
del porto quali i fondali, le attrezzature o le agevolazioni
economiche. La costruzione di un movimento che dia vita
a un'ipotesi nuova di lavoro portuale non può prescindere
dal contributo degli operatori e dal loro coinvolgimento».

A questo scopo il Gruppo inchiesta ha avviato una serie
di colloqui e interviste. Le conclusioni del lavoro sono anco-
ra lontane. Ma una prima direttrice si è già precisata.
«Non si può ragionare in termini di sviluppo del solo porto
di Trieste. Si deve invece puntare alla costruzione di un si-
stema integrato d'area, che chiami in causa anche i porti
di Capodistria e Monfalcone».

Quanto ai campi di calcio ora inutilizzati in area portua-
le, la soluzione non è semplice. «Restituire alla città talu-
ne delle aree non è immediato come si può pensare - dice il
Gruppo inchiesta -. Spostare l'Adriaterminal, ad esempio,
potrebbe risultare un'operazione al limite del danno eraria-
le, considerando che la copertura dei capannoni è recente».
Utilizzare questi spazi per l'attività portuale significa però
costruire il progetto di un netto potenziamento delle zone
circostanti: in termini di trasporto, vie e mezzi di comuni-
cazione alternativi.

Daniela Gross

Un’immagine del Molo Settimo.

Il nuovo auditorium di fisica del liceo scientifico «G. Ober-
dan» è stato intitolato ieri a Giorgio Cantoni, figura stori-
ca di segretario amministrativo dell’istituto cittadino, im-
maturamente scomparso lo scorso anno. Alla presenza dei
familiari, del preside Codega, dei rappresentanti del Con-
siglio di istituto e di tanti amici e docenti che hanno avuto
modo di conoscerlo nei suoi quarant'anni di lavoro all'
Oberdan, il prof. Gianni Zumin ha tracciato un breve e
sentito ricordo della figura di Giorgio, persona che «si cu-
rava di tutti e che sapeva apprezzare tutti: insegnanti,
personale, studenti». «Un'anima forte, per competenza e
tensione educativa, di questa scuola», è stato ancora ag-
giunto. Al termine della cerimonia, la moglie Nerina ha
scoperto la targa di intitolazione dell'Auditorium nell'ap-
plauso commosso dei presenti.
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